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Centro di spiritualità domestica 
SANTUARIO DI S. ANTONIO 

 
 

Un semplice itinerario a partire da alcune IMMAGINI BIBLICHE attraverso le quali 
viene narrata la relazione UOMO-DONNA 

(e perché no…! LA FAMIGLIA) 
Itinerario 2009-2010 

 
V Tappa Aprile  2010 (per guardare verso l’orizzonte di riferimento…) 

 
Cari amici 
A questo punto serve fare un ulteriore passo per poter, nella tappa conclusiva del 5 giugno, contemplare il senso 
complessivo del  cammino di questi due anni. 
 
Nella tappa precedente abbiamo ragionato su cosa vuol dire per noi oggi dirci discepoli di Gesù e abbiamo ribadito 
come sia importante non pensare la fede come azzeramento della nostra vita, anzi. La vita del credente è farsi carico 
pienamente della propria vita perché in quella esperienza esistenziale è già inscritta un’opportunità salvifica che 
dobbiamo imparare a riconoscere. Oltretutto in questa forte radice umana della nostra fede ci è dato di sperimentare una 
fede concreta, operativa, non disgiunta dalla vita e quindi per noi comprensibile. 
 
Ci siamo lasciati poi su alcune domande che adesso proviamo a riproporre, per aprire a delle possibili 
risposte 
 

 Cosa fare per confermare e far crescere la nostra vita di fede? 
Perché la fede sia confermata deve crescere 
E la fede cresce nel momento in cui tiene il passo  della nostra vita 
(spesso troviamo fede infantile in persone adulte) 
Una fede cresce ed è conforme alla nostra vita se si lascia interpellare da uno Spirito che soffia nella 
direzione di un tempo che muta. 
 

 Non ci sembra a volte di vivere prescindendo completamente da una prospettiva di fede?  
Prescindere dal una vita di fede non vuol dire mettere da parte ciò che riguarda la pratica di fede 
(preghiera personale, celebrazione eucaristica, incontri CVX….) 
Prescindere da una prospettiva di fede vuol dire non lasciarci interpellare da uno Spirito che dovrebbe 
portarci: 
- sanità (sentirci bene, come chi assapora la guarigione) 
- lungimiranza (capacità di guardare lontano come chi osserva dall’alto) 
- leggerezza (percepire una condizione contraria all’affaticamento come di chi depone un peso) 
 

 Non ci sembra di avere spesso un rapporto allentato con la Parola di Dio?  
Ciò che dovrebbe darci la misura della nostra fede 
è la relazione con la parola di Dio. 
Non per quanto tempo dedichiamo alla parola di Dio 
ma per ciò che va a movimentare la parola di Dio. 
Se non c’è movimento 
Non c’è azione dello Spirito 
 

 Oggi attraverso quali esperienze di vita passa per noi l’incontro con Gesù? 
La vita sponsale certo è esperienza fondamentale di incontro con il Signore 
Perché… 
- Richiama all’essenzialità della vita nel suo primato degli inizi 
- E’ relazione e vive di relazione 
- Si sviluppa in una storia, cioè in una dinamica 
Tre attributi fondamentali dell’identità stessa di Dio 


